
 

COMUNE DI SALERANO CANAVESE 

 

Città Metropolitana di Torino 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  4 
Del  19/04/2024 

 
 

OGGETTO : APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2024 

 
 

L’anno duemilaventiquattro  il giorno  diciannove  del mese di aprile alle ore venti:trenta nella sala delle 
adunanze consiliari, convocato per determinazione del Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di 
legge, si è riunito, in sessione pubblica ed in seduta di Prima convocazione il Consiglio Comunale . 
 

Sono presenti i Signori 
 

Cognome e Nome Presente 
  

MANCUSO DOMENICO Sì 
MERLO ANDREA Sì 
ZANNINI RICCARDO Sì 
AGATI RENATO Sì 
ARGIOLAS ALBERTO Sì 
MAINA MARGHERITA Sì 
MIOPE NICOLA Giust. 
POZZATO MICHELA Sì 
SALERNO PASQUALE Sì 
STURA LARA Sì 
ZUCCHINO DAVIDE Sì 

  

Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor D'ANSELMO D.ssa ANNA RITA il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor MANCUSO DOMENICO nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato 
 
 



 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2024 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa sui rifiuti 

(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, l’Imposta 

Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 
- l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti; 
- il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 

Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 
- Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti. 

 
Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di 

Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di 
predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 
costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 
dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 

 

Richiamati gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 
- n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 

investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 
- n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei 

rifiuti urbani e assimilati; 
- n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato 

dei rifiuti; 
- n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti; 
- n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche soggette a 

sospensione dall’attività per emergenza COVID 19; 
- n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed 
assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

- n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la determinazione dei 
costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021. 

- n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo Tariffario 
Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2). 

- n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”; 

- n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e 
delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi 
della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

- n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza sull’efficienza della raccolta 
differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti urbani”. 

- n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti 
(MTR-2); 

- n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della 
proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei 
rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”; 
 



Tenuto conto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da 
parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 
domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota variabile, 
con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo; 

 

Preso atto che, ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito con modificazioni dalla 
L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 
anno; 

 
Considerato che il Comune di Salerano Canavese ha approvato il bilancio di previsione 2024- 2026 con 

atto n. 32 del 14/12/2023; 

 

Dato atto che il Comune di Salerano Canavese, ha ricevuto da parte dell’Ente Territoriale Competente 
CONSORZIO CANAVESANO AMBIENTE con PEC 1126/2024 co i costi del PEF 2024-2025; 

 

Rilevato che i costi del PEF sono quelli del gestore del servizio integrato a cui sono stati aggiunti i costi del 
servizio di gestione delle tariffe e rapporti con l’utenza, quest’ultimo gestito direttamente dal Comune; 

 

Tutto ciò premesso, 

 

Visto dunque il PEF Biennale 2024-2025 allegato (Allegato A) alla presente deliberazione di cui è parte 
integrante costituito da una tabella riepilogativa dei costi e dalla relativa relazione di 
accompagnamento; 

 

Preso atto dei pareri in merito formulati dal funzionario del settore Economico/Finanziario e servizi 
Informatici ai sensi dell'art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, come 
risultano dall’allegato inserito nel presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Acquisito altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, il parere dell’organo di 
revisione economico-finanziaria  

 

Con Votazione unanime e favorevole, espressa in forma palese, 
 

DELIBERA 

 

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 
2) di prendere atto del Piano Economico Finanziario TARI 2024 e 2025 del Comune di Salerano Canavese 

elaborato ai sensi del metodo MTR-2  per un importo complessivo, per l’anno: 
- 2024, di € 77.433,00, di cui € 45.867,00 per Costi Variabili ed € 31.567,00 per Costi Fissi  
- 2025, di € 77.800,00, di cui € 47.035,00 per Costi Variabili ed € 30.764,00 per Costi Fissi; 
3) di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente deliberazione 

mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98; 

 



Successivamente, considerata l'urgenza di provvedere agli adempimenti connessi con il 
presente provvedimento,  
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi in forma palese  
 

Delibera 
 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

 
 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO 
Firmato Digitalmente 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato Digitalmente 

MANCUSO DOMENICO D'ANSELMO D.ssa ANNA RITA 
  

 
 

 
 
 

  


